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Molte imprese Usa stanno abbandonando v Via i computer, automazione ridotta 
investimenti per miliardi di dollari fc|tJ _ - ^ ^ stop ai circoli di qualità e al «just in time » 

effettuati negli anni 80 allo scopo di M J I J ^ L H Ì I casi della General Motors, della General 
. adottare metodi di produzione giapponesi THEWALLSTREETJOURNAL Electric, della Whirlpool e altre società ancora 

Fabbrica «gialla» addio 
Molte industrie americane stanno abbandonando 
investimenti per miliardi di dollari effettuati negli an­
ni 80 allo scopo di adottare metodi di produzione 
giapponesi. Sotto accusa non è tanto l'efficacia dei 
sistemi giapponesi, quanto il fatto che taluni di que­
sti metodi, rivelatisi utilissimi ncllìncrementare la 
produttività in Giappone, non hanno dato grossi ri­
sultati nei loro stabilimenti. 

AMALKUMARNAJ JANETGUYON 

i B Giappone nulo ul tra­
monto Le industrie americane 
10 stanno scoprendo a loro 
spese gettando dalla finestra 
milioni di dollari di investimen­
ti e rivoluzionando di nuovi il 
loro modo di produrre Via i 
computer basta con 1 circoli di 
qualità ed il"|ust intime» 

l-a Federal-Mogul Corpora 
tion ha deciso che il livello di 
automa/ione era eccessivo ed 
ha eliminato d^ uno stabili­
mento per la produzione di 
componenti per autovetture 
moltissime sofisticate apparei 
Oliature mentre la Onera i 
Motors si affida maggiormente 
al -fattore umano- La Whirl 
pool Corporation ha lasciato 
cadere I esperimento dei «nr 
coli di qualità» il cui scopo era 
quello ili utilizzare i suggerì-
menti dei dipendenti mentre la 
General Eleitric Corporation e 
la Corning Ini per ottenere il 
medesimo risultato si sono af­
fidate a mezzi diversi l'rcsso 
numerose imprese e in crisi il 
sistema giapponese -pronta 
consegna- il cui scopo dovreb­
be essere quello di ridurre al 
minimo le giacenze di magaz­
zino facendo in modo i h e i 
fomitort consegnino i iout|K>-
[lenti solo dietro richiesta 

«Relmpariamo a produrre». 
-Stiamo reimparando a prò 
durre» dice John t Welch 
presidente della General Elec­
tric Ma le imprese europee 
hanno messo a frutto gli errori 
degli americani Molte aziende 
elettroniche e automobilisti 
che fumilo ncepito con sui 
cesso le idi e giapponesi dopo 
aver osservato i falliti tentativi 
oltre Atlantiio In Gran Brela 
gna, ilice Daniel lones profes 
sore presso la Business Siliool 
di Cardiff nel Galles i fornitori 
di componenti hanno avuto il 
vantaggio di imparare diretta 
mente dai clienti giapponesi 
•Gli americani sono più attratti 
dalle mode in materia di ma­
nagement mentre in Europa 
circola al riguardo un maggio 
re scetticismo - aggiunge ti 
prof Jones clic e anche consu 
lente iteli industria automobili 
stica - abbiamo messo a frutto 
le esperienze degli Stati Umtii 
Cosa che hanno fatto anche i 
giapponesi Dopo una sene di 
deludenti esperienze negli Sta­
ti Uniti, giapponesi -hanno fi­
nalmente capito' ionie mse 
gnare al fornitori 011 [dentali li1 

loro tecniche concludi Jones 

11 dietro-front 
della Chrislcr. 
Naturalmente 1 adozione dei 
metodi giapponesi non si e ti 
velata fallimentare per tutte le 
aziende amer.cane La C'hrv 
sler ad esempio attribuisce in 
parte il memo del recente suc-
lesso al sistema di sviluppo 
del prodotto lopiato da quello 
della Honda Molor Corpora­
tion Ma queste aziende rap 
presentano la minoranza L at­
tuale tentat.vo di ristrutturare 
settori significativi del prixes 
so produttivo altro non i i h c la 
desolante ammissione del fal­
limento Sono passati quasi 
dui i .inni <.\d quando ha avuto 
inizio la corsa al modello giap 
ponesc e molte aziende amen 
l ane non hanno nò raggiunto 
ne tanto meno superato i lucili 
di el'icienza del concorrenti 
asiatici Contro gli ameni ani 
hanno giocato le differenze 
culturali e. per loro stessa am­
missione la pessima applica 
zione di quanto vedevano nel­
le fabbnihe giapponesi 

Sebbene il modello giappo 
nese riusi isse a migliorare la 
qualità e ad incrementare la 
produttività in determinati set­
tori -non ci ha fatto diventare 
veramente lompetitivi» after 
ma Manganali! Navak respon­
sabile del settore management 
della Arthur D ! itile Ini una 
società di consulenza Risulta­
to beni fui trast unibili a fronte 
degli SCIO miliardi di investi 
menti di capitali e dei 150 mi­
liardi investiti nella formazione 
professionale dai costruttori 

americani negli ultimi d u i i an 
ni per tradurre in pratica le me­
todiche giapponesi Lamio 
passato la Little Ine svolgendo 
una indagine su 500 aziende 
americane ha rilevato che la 
maggior parte -non tiene il 
passo della concorrenza' Ag­
giunge Michael Dertouzos 
esperto di processi produttivi 
del Massachusetts Insultile of 
'lechmologv -Ho parlato con 
qualcosa come 100 aziende 
Con pochissime "icezioni 
procedono a tentoni-

••Troppi computer!» 
Una delle ragioni va ricercata 
nel fatto che le aziende amen 
cane nel copiare I sistemi giap 
ponesi di automazione hanno 
peccato di eccesso La lede 
ral Mogul ad esempio parti 
dall errata supposizione che 
fossero i computer i robot le 
altre apparecchiature automa-
hzz.ate a garantire il maggiore 
risparmio produttivo ai costruì 
tori giapponesi Con un costo 
del lavoro notevolmente più 
alto di quello del Giappone e 
sottoposti alle t resi enti pres­
sioni della lase automobilisti 
che che chiedevano una ridu­
zione del prezyo dei compo 
nenti la Federal-Mogul nel 
l!)S7 rilanciò lo stabilimento di 
l-iniasicr Pennsylvania adot 
tando i più moderni e sofistica­
ti sistemi di automazione e 
ispirandosi al modello giappo 
nese 

Ben presto perù la Tederai 
Mogul si rese conto i n e pur 
ivendo anelerato notevol­
mente il processo di produzio­
ne dei componenti non era in 
grado di iambiare marcia al 
(retiamo rapidamente Ad 
isciupio passare dalla produ­
zione di un disco della frizione 
pinolo ad uno di dimensioni 
maggiori lomportava tutta una 
sene di modifiche ed inoltre i 
lumplessi macchinari mine 
devano lontinui interiniti ili 
manutenzione Pertanto I au 
turnazione non solo non (aie 
va diminuire I costi ma ireava 
un grosso problema lo stabili 
mi nto non ira in graduili ade­
guarsi ni tempi brevi alle esi 
genze del clienti -Ci malie,iva 
la necessaria flessibilità» due 
Fred Musone responsabile del 
reparto telai, 

Cina un anno la la Hed'-ral 
Mogul ha nuovamente risinit 
turato lo stabilimento climi 
nando i robot la maggior parte 
di i computer della linea di 
montaggio i nastri d i e tra 
sportavano le patti seuiilavora 
le e i «velioli a guida automa 
lizzata Si trattava di carrelli 
i hi guidati da spillali impili 
si trasportavano i componenti 
eia un reparto ali altro Ora 
quando una linea di produzto 
ne deve passare supponiamo 
lo dall assemblaggio ili un 
piantone dello sterzo di una 
autovettura a quello di un fui 
gommo gli operai non deb 
bono far altro i he sostituire al 
cune sezioni della linea di pro­
duzione Lo stabilimento che 
prudute u r i a 1800 lompo 
ne liti ha ora a parila di tem 
pò una flessibilità produttiva 
tre volte maggiore E dal mo­
mento t h e può modificare ve 
locemenle II linee produie 
solamente ciò d i e il diente or 
dina -Per dirla con tutta frali 
ihezza abbiamo preso delle 
pessime decisioni Una i-1 stala 
quelli) di credere i he la nspo 
sii a tutti i probli mi andava 
cenata nell alta tecnologia-
d u e Musone 

Adesso ia sola vista di un 
computer in fabbrica mette in 
slato di agitazione Musone i he 
percorre lo stabilitili nto a 
grandi passi per illustrarne la 
-semplicità' Si ferma dinanzi 
ad uno schermo sul quale so 
no decanti i componenti in 
produzione e le date di consi­
glia -Non mi piace affato di 
t e indicando il lomputer -Ma 
m questo taso ho dovuto l e 
dere al direttore dello stabili 
melilo-

Circoli di qualità addio? 

Negli Stati Ululi stanno passali 
do di moda anche i «i inoli di 
qualità- il u n scopo era quello 
lii incogliere i suggerimenti 
dei lavoratori |x-r migliora» la 
qualità medi.iute idonei ade 
guarnenti del processo di prò 
dazione Kevin Coouev vicedi­
rettore di un reparto della 
Whirlpool, ricorda come una 
decina di anni fa fosse mila 
inorato dell idea che -in Giap 
[ione si riuscisse a migliorare 
la qualità seguendo i suggerì 
menti dei lavoratori- Oggi I a-
zienda ha abbandonalo i e ir 
coli di qualità Secondo Coo 
nei le riunioni erano dispersi­
ve e i lavoratori non riusi ivano 
a comprendere I obiettivo fi 
invano per parlare di tutta una 
sene di questioni -irrilevanti» 
compreso -il colon della sala 
ritrovo- due Coonev La 
Whirlpool ha invece lanciato 
un piano di -partecipazione 
agli utili- in virtù del quale i ri 
spanni realizzati migliorando 
la (inalila vengono ripartiti an 
d i e tra I dipendenti -1 lavora­
tori hanno reagito molto positi 
vumenlc quando i> stalo con 
sentito loro di e ontnbuire diret­
tamente- clic e Coonev 

I e aziende americane han­
no sbaglialo dicono I dirigenti 
europei perche hanno tentato 
di trapiantare le mctodlille 
giapponesi senza p"iisure ai 
cambiami liti d i e chiedevano 
ai lavoratori Per realizzare 
nuove idee produttive sono 
necessari un impiglio chiaro 

dei vertici aziendali oltre che 
valori e strategie [rutto di ,ip 
profondità elaborazione so 
slienc lohn Nelli direttore gè 
nerale della Unipari con sedi 
a Oxford -Non si tratta di co 
piare pedissequamente» dice 
Nelli la cui azienda iniziò nel 
HliSO a studiare le tecniche del­
la I londa -E qui i h e sbagliano 
le aziende Cercano soluzioni 
belle e pronte ai problemi del 
mondo-
Quando «I copiava 
dalla Honda. 

Dopo aver osservato il modo in 
u n la I fonda utilizzava I urcoli 
di qualità la Unipart vallilo at 
lentamente il retroterra cultu­
rale e l'atteggiamento dei suoi 
lavoratori e organizzò prò 
grammi di formazione per in­
segnare loro I importanza del 
servizio assistenza ai clienti ol 
tre che la necessita di contri­
buire alle fortune dell azienda 
dice Nelli Si arrivò in tal modo 
alla creazione della versione 
Unipari dei circoli di qualità 
vcrsioneclie prese il nome di 
•Our Contribution Counts-
(Occ-il nostro contributo con 
lui I dipendenti cominci.irò 
no a vedere in e he modo le lo 
ro idee potevano servire a mi 
gliorare la qualità e ad mere 
miniare la produttività, ricor­
da Nelli Questo processo fu 
ovviamente fai ilitato dal fatto 
d i e nel I0S7 1 azienda ,\vmj 
subito una profonda trasfor­
mazione dell assetto proprie­
tario tanto che oggi molti di 

La Fiat del futuro: 
fragile come un 
«tubo di cristallo» 
• 1 l,a [itbbiuu V-OMR" un tubo di *. ri 
stililo UIM nirtdfor.i por Li Libbrica in 
k'iir.i! 11. il htolo del libro ( t d il Mulini) 
lire J s uniti j in LUI GÌ List, ppe Uon \//\ 
professor* di sociologi dell urbani/Ai 
/ione .ili UniVLrsiUi di l orino spiega il 
modo iti cui la fiat intende importare 
divi lui tjui importati) il modello tsliap 
pò ne se 

l'ertile un tubo di t ristailo'' Peri In. il 
lavoro e trasparenti meno storte me 
no diletti qualità totale nessun sollor 
fillio operaio nessuna informalità prò 
fessionale Maantht perda la fabbri 
t a e Ir issile eome il t ristailo lutto e affi 
dato atti inti'U/iom c'itili uomini al 
rapporto specialissimo t hi si instaura 
fra a/itnda e dipendenti dal momento 
che - spiega Botw/ i - ! impresa snel 

la fa una scommessa sguarniste le di 
fese storiche erette contro la tonflittua 
Illa Msta come destino inevitabili dt 11 \ 
produzione industri.ile e tommjlia Hit 
te le risorse MÌ alimi nlare il monoflus 
so dil tubo do\e non ci sono ne polmo 
ni ML seconde linee di difesa 

Quanto la fabbrica integrata desirit 
ta da Boiui//i t u t ina al modello tiiap 
ponese' Quanto e lontano imet i il 
(nappone dal «tubo di cristallo che il 
management fiat cerca ili costruire ' Il 
libro sostiene una - spet ifn ita» del pe r 

torso dell,i ['hit Li fabbrica mtetira'a si 
basa su due principi la fini della di\i 
sionc tradizionale fra le \.ini funzioni 
la crea/ione delle Lite delle l mi i tee 
noloiìidie elementari che prendono il 
posto delle vecchie squadre opeiaic e 

e h< hanno un potere dccisioinle Si 
tratta di 4iapp< mesiz/a/ione ma di una 
giapponesi//i/iune morbidj, di un 
metodo cjia pratn alo tl.i molte imprese 
occidentali chi si chiama Cellular Ma 
nufatturine Qualcosa insomma t h e 
av\mna la Hat il Giapponi anche se 
non lo rispi ci hi i iute rami lite Non si 
tratta infitti e hiansc e li librodi un irne 
t Iure il lavoro uni mo bensì di rendere 
il flusso del mali n ile pili \( loce e fles 
sibili- noni he di me orporare il control 
lo di qualità tu 1 protesso produttivo I', 
questo sia pur moderato e i! metodo 
ih produzione 141 ipponesi 

Ma qm 11 IH aw le ina la f ibbrn a inli 
idrata a qui II 1 del Sol k vanti e il rap 
porlo tra a/ieml 1 e uomini fra padroni 
e dipendenti V I tubo di t risi ilio il eh 
pendenti 1 opi r no olfrt ali i/ienda 

un -dono 11 clono delta propria totale 
disponibilità Sia ben chiaro the non 
iontrilt.1 nulla altrimenti si tratterebbe 
di uno scambio Ma il dono prevede 
sia pure lacil imenlo di essere contrae 
e ambiato sia pure nel luntjo periodo al 
tnmeiitj il donatore capiste < Ile il suo 
rapporto spie lale con 1 azienda e uni 
laterale e potrebbe smettere di donare 
Li e om lusionedel libro ponen.ittirali 
niente molti interrottivi Sar.mno ili 
sponibili nli operai della Piai a fareque 
sto dono della loto disponibilità totali ' 
( Jppun1 il < oiisenso mostrato (inora co 
nostiM un limite* |* I .i/ienda sarà in 
Hr ido di lontrate ambi trio in questa si 
tua/ione di produzione * di mere ito' 
Oppure 14I1 operai hai ni caini K» Ut I 
dono ricevi ranno le lettere di e ass.i m 
•i tira/ione1

 L l\ A 

Parla Patrizio Bianchi, vicepresidente di Nomisma 

Quello giapponese è un modello in declino 
Rigido e inefficace se crolla il mercato» 
« 

RITANNA ARMENI 

H ROMA Se le inclusine america­
ne rifiutano ormai i metodi organi/ 
zutivi giapponesi clic cosa succede 
111 ['.drupa e in Italia ' Il mito del Sol 
levante e ancora cosi in auge nelle 
aziende occidental i ' l o abbiamo 
chiesto a Patrizio Bianchi esperto di 
politica industriale vice-presidente 
di Noiinsina il prestigioso istituto di 
studi p r e s i edu toc i Romano Prodi 

Il «Wall Street Journal» informa 
che le aziende americane stanno 
ormai abbandonando quegli inve­
stimenti che avrebbero consenti­
to loro di imitare il modello giap­
ponese. Perchè? 

Pere he questo modelli) si sta rivelan­
do rigido e quindi melile,ice 11 me­
todo giapponese si basa m sostanza 
su due principi la robottizzaione 
delle mansioni e la produzione y//s/ 
in lune In sostanza sulla riduzione al 
minimo del lavoro umano e la sua 
sostituzione con i robot e una siste­
mazione logistica di gli impianti tale 
da consentire' clic tutte le parti fun­
zionino nello stesso tempo Le due 
cose insieme hanno ptociotto un si­
stema tutt altro che flessibile Ali op­
posto molto rigido per il semplice 

motivo che la produzione dispone 
di meno uomini e distorte ridotte al 
mimmo Quando la domanda cade 
come e avvenuto nella produzione 
automobilistici certo non puoi 
cambiare i robot nò puoi costringer 
li a fare lavori diversi i_\.t ciucili per 
e 111 senio programmati 

E allora perchè per tanti anni que­
sto mito del Giappone? 

Perche e un mito che funziona solo 
in una lase eli crescita Di fronte ad 
t.m erollo della domanda non tun-
ziona più 

E in Giappone allora? Lì continua 
a funzionare? 

No non (iiiiziona più neppine li An­
che il Giappone sta scoprendo che 
la produzione just in time e oggi e 
uno dei4li elementi della e risi di que­
sto paese 

In che senso? 

Oggi 111 Giappone gli operai guada­
gnano poco o se guadagnano mollo 
non hanno tempo eh spendere La 
domanda cala e se non si capiscono 
1 flussi della domanda non si nese e a 
produrre |ust in time 

Mi pare di capire quindi che solo 
l'Italia o meglio solo la Fiat conti­
nua ad aver fede nel Giappotic. 

Sulla h a i il elise orso e complesso 
I. azienda 'orine se ha tentato molte 
vie Negli anni SII ha cercato di eli­
minare il pili possibile il Incoio uma­
no attraverso un ai ceiituata auto­
mazione Poi li 1 tcnlato il decentra­
mento Le vane parti dell automobi­
le venivano prodotte in tulli uh slabi 
Irnienti italiani che avrebbero dovu­
to eollec;.irsi just in lime Neppure 
c|iieslo sistema ha funzionato Ora il 
tentativo e qui Modi Melfi 

E Melfi non e una fabbrica giappo­
nese? 

Solo in parte Sicuramente non lo e 
nella struttura della fabbrica Intanto 
perche e meno robotizzata di altre 
a / ' cnde della stessa | u t I. poi per­
che contrariamente alle fabbriche 
giapponesi in cui le component i 
dell auto sono prodotte fuori dalla 
casa mad r e i poi riportati a Melfi 
I indotto e accanto alla 'nbbrieu Si 
tratta insomma di un i ipensumento 
de lyiysr m rune inteso in senso ginp-
ponesc dal momento t h e la ca s i 
madre mette so'to controllo tutta la 
e oinponenlistK a 

Allora possiamo dire che anche la 
Fiat abbandona il Giappone? 

No alla Fiat rimane in piedi una 

operazione ideologica (Rifilo se 
concio cui la labbnca rappresenta 
nel territorio la comunità e presiede 
ali 1 vita collettiva Insomma I azien­
da dovrebbe avere con gli uomini lo 
stesso rapporto e he ha in Giappone 

E questa operazione funzionerà 

lo credo eh no Quando la Volksvva 
geli ha messo in piedi una stabili­
mento eh auto a Shangui identico a 
qui Ilo di Wolsburg non ha funziona­
lo Nctjli Stali Uniti domina una cui 
lura fondata siili individualismo e 
sulla competitivita anche sfrenala 
non e quindi possibile esportare un 
modello giapponese fondalo sul 
1 impresa comecomuin ln 

E in Europa? Che cosa impedisce 
al vecchio continente di giappo-
nesizzarsi? 

Appunto la sua cultura quella per 
eia la comunità dell impresa n nm 
su lorme conflittuali Con questo 
modello occorre fare i e otiti 

Anche a Melfi? Anche in un «prato 
verde» come quello che la Fiat ha 
scelto per la fabbrica integrata? 

Se la l'iat ha scelto questo modello e 
chiede questo rapporto ai suoi di 
pendenti anche a Melfi il modello 
giapponesi' non lunzionera 

Uno stabilimento della General Motors nel New Jersey sotto un interno 
di una labbro giapponese 

pe ndenli sono ant he azionisti 
il sistema -Occdell Unipari ha 
avulo risultali straordinari l-i 
Unipari per tare un esempio 
era alla ricerca di una soluzio­
ne al problema del tappi del 
serbatoi che perdono quando 
un lavoratore si fece avanti 
proponendo di formare una 
commissione per risolvere la 
questione Nel [raltempo il di 
retlore generale IÌWVIÌ rc'ixmto 
in Giappone un nuovo des i l i 
che voleva imporre ma la 
Commissione elalxjrò una so­
luzione ancora più semplice 
che garunlisce alla Unipari un 
risparmio annuo di S5 000 
sterline -Era una soluzione 
brillanti", nt orda Nelli 

Neill e convinto della validi­
tà di queste idee hanno pas 
salo la Unipari ha fatto rcgi-
strare un utile record e il primo 
anno pieno di utilizzo della 
sua versione dei circoli di qua­
lità si e. tradotto in un risparmio 
eli 2 2 milioni di sterline Si ag­
giunga a questo che stando al­
le risultanze di una indagine 
loridotta dalla Andersen Con­
sulting la qualità della Unipari 
e pan a quella dei concorrenti 
giapponesi 

«Abbasso le gerarchie». 
Negli Stali Uniti ani he la Gene 
ral Decine ha dovuto adattare 
i' sistema giapponese ritenuto 
troppo rigido per la mentalità 
libera dei lavoratori americani 
Nei circoli di qualità sovente 1 
lavoratori ricevono cosi tante 
direttive dall alto che assai di 
ladu possono fornire e onlribu-
h significativi «Le aziende 
giapponesi sono estremamen 
le gerarchiche l.c nostre no I 
lavoratori uiiericani non si al­
zano in piedi per salutare di­
ce Garv Rogers che dirigeva la 
divisione elettrodomestici del­
la General Elee tnc a Louis-ville, 
Kentucky quando nel ISilO fu 
ira 1 primi a sostituire i circoli di 
qualità con il sistema -Work 
Oliti 

Con il sistema -Work Out» la 
voratori e dirigenti si riunisco 
110 periodicamente in un clima 
assolutamente informale che 
consente ai lavor.ilon di avan 
zare proposte radicalmente 
nuove Invece di dozzine di la­
voratori e he suggeriscono doz 
zine di sole'ioni al medesimo 
problema con il risultalo di nu-
gliorauienli solamente niargi 
nali 1 lavoratori avanzano prò 
poste che possono comport 1 
ri significativi cambiamenti e 
investimenti I dirigenti replica­
no inuiiedi.ìluiiii'iile ai sugge 
riinenti dei lavoratori 

Abbiamo smesso di din 
si al UO delle loro propo 

ste dice Kcigers che attuai 
men'e dirige il seltore plastica 
della General Electric In taluni 
i asi ai lavoratori che olfrono 
suggerimenti utili viene ricono-
se iuta una ricompensa sotto­
lunila di opzioni su azioni ce 
ne per dui o una gratifica di 
1511 dollari 

Ritorna il fattore umano. 
Qu.il e quindi la miscela giusta 
Ir 1 lecnologia e risorse urna 
ne'Continui convinto di aver 
la trovata Ni I 1W) ristruttu­
rando a Ulacksburg Virginia 
uno stabilimento per la produ 
zione di componenti in cera 
linea per convertitori catalitici 
e ri o un sistema a dimensione 
il uomo' incentralo sullaspet 
lo granfie ante de I lavoro Cor 
iiing peri,use a lutti i 200 di 
pendenti di firmare ordini di 
ac quisto fino a SUO dollari sen 
/,\ .iLilorizz.izione t limino gli 
orologi marcatempo inlrodus 
se una sola qualifica con lindi 
ngeiile ogni UO dipendenti e te 
ceni modo e he tulli i lavoratori 
lusserò qualificali a svolgere 
15 mansioni clivi rsi 

1. azu nda dee ise di altenersi 
alle medesime regole .mehe 
pe rqli,mio conce rileva la seel 
la delle lec nologie eh produ 
,'ioiic Alcune lavorazioni pò 
levano issere .lutomuliz.zutc 
in i decidemmo di non farlo 
elite Robert Muover direttor.' 
della fabbrica di Blat kshurg -
perche abbiamo privilegiato la 
centralità del lat'ore umano 
nella fabbrica Abbiamo ri 
mine iato ali aulomazione per 
sino nei confionli delle man 
siimi noiose e ripetitive per il 
semplice fallo che gli esseri 
uni.un al contrario dei robot 
si adall,ino iggiungc lloover 
A se guilo de Ila ristrutturazione 
la produllivila dello slablll 
melilo i aumentala de' 2~ 
I anno e i conti si sono chiusi 
ni itlivo gii nel primo anno 
elice G il ri IN La perieli.i mie 

grazione uomo lei nologia ha 
tatto della fabbrica di Black 
sburg un caso emblematico e 
sono lalmente numerose k 
aziende americane giappone 
si ed europee che desiderano 
informazioni che lo stallia 
mento organizza ugni mese 
unavisilaguidal.ii pagata 

Anche la General Mulors sia 
turn indo al «laltore umano 
All'inizio degli anni SO 1 azien 
da aulomobilistica numero 
uno divenne anche leader in 
contrastata nella corsa dell in 
dustria americana ali inni» . 
zione tecnologica La Generil 
Motors mostrava con orgoglio 
le frontiere della tecnologia 
produttiva nello stabilimento 
per la costruzione di Cadillac 
crealo a I lamlruck Michigan 
nel 1981) Oggi gran parte dei 
sistemi d1 automazione sono 
stati eliminali 

Non ci si e limitali a sostituì 
re 1 uomo alle macelline I 11 
voratori possono mettersi di 
rettamente in conlalto con il 
fornitore se un coin|x)uente i 
difettoso e possuno persino 
suggerire modifiche Inoltre al 
cimi dipendenti hanno 1 mei 
nco di contattare i e'lenti chi 
hanno acquistato le auto per 
stabilire se ne sono soddisfatti 
Quando William llovvev ad 
detto alla line a di montaggio e 
coordinatore delle iniziative 
nel campo del miglioramento 
della qualità si mise m contai 
to con alcuni possessori di C a 
dillac venne a sapere che le 
ixirlicx' si aprivano con qual 
che difficolta" In libbrica i 'a 
voralon decisero di modific ire 
I angolo dell ingranaggio della 
portiera Solo se le modifiche 
sono di grossa pollata vengo­
no chiamali in eausa gli inge 
gnen -Ai lavoratori e finalmen 
te concesso di usare il cervel 
lo» dice un portavexe della 
General Motors 

Addio pronta consegna. 
La capacita di rispondere in 
tempi brevissimi alle esigenze 
dei clienti sta sollevando dubbi 
in mento alla ulilila di rispetta 
re rigidamente un altra idea 
giapponese qui Ila dt Ila 
•pronta consegna del eoinpo 
nenti 11 sistema funziona bene 
in Giappone dove in linea gè 
nerale I fornitori si trovano 
non lontano dai puncipuli 
clienti Negli Stati I luti mai 
grado le m iggion disi mze 
molle aziende di binino lare 
affidamento sulla le in,H sii,.i 
consegna da parie dei fornito 
ri 

Ma la Gè Appliani i s e ginn 
la alla conclusioni chi l i s ta r 
sa disponibilità in nijgizzino 
di alcuni compout nli - I , 
zieuda riteve 17r> i oinponmli 
da ~r> fornitori diversi - le ini 
pediva di evadere ripidaincn 
le le rie li leste della i heiili la Di 
u t tute ha quindi ini reme ni i 
to del 21 la disponibili! ì in 
magazzino di quei componi n 
ti che comportano tempi di 
consegna più lunghi In questo 
modo il periodo un dio eli èva 
sione ili un ordine t steso dal 
li 1S settimane di! l'ino alle 
5 0 settimane-itiu il, lohn Gas 
siclv direttori' della ricerca 
presso la United Icchnologii s 
Corporation sostiene chciuol 
'e aziende stanno nnpur indo 
che scopo principali dt I si 
sterna pronla t olisi gna non 
e quello di ridurre le storie di 
magazzino I gì ipponesi lo 
hanno i o n i e pilo per nielli ri 
in luce i punti deboli di Ila li 
nea di montaggio Non pule n 
do sostiluire l pezzi spii g i 
Cassidv i luvoriton di hbuno 
I ire in motlo e he i [midolli 
non abbiano difetti 

I' e da sorridi te il pi IISK ri > 
e he multi me ludi gì ìppunesi 
e omprc'sti ciucilo della pronta 
consegna hanno visto 11 luci 
decenni orsono ni gli st ili l ni 
li 1 giapponesi ne ostruì mlu 
I apparato indus'ri ili dopo la 
seconda guerra mondi,ile non 
lecerci altro che copiarli I 
giapponesi applicatomi e un 
grande iteativ ita le e ose nnp i 
rate qui da noi d m Lirrv 
Spie gel ri sponsablle di II i 
produzione della l .telili ic pe i 
I i General Moiors Noi abbi i 
l'io ripreso qui Ile sii ssi cose 
del Giappone ma ìbbianiu 
lenluto di applicali.! niecc ani 
e aulente 
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